
                     
 

                  SEGRETERIE E COORDINAMENTI PROVINCIALI DI BARI 
 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri  
 Prof. Giuseppe CONTE  

  
Al Vice Presidente del Consiglio dei Ministri  

 Ministro dell’Interno  
 On. Matteo SALVINI  

  
Al  Vice Presidente del Consiglio dei Ministri  
 Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  

 Ministro per lo Sviluppo Economico  
 On. Luigi DI MAIO  

  
Al Ministro per la Pubblica Amministrazione  

 Sen. Giulia BONGIORNO  
  

Al  Sottosegretario di Stato all’Interno  
 Sen. Stefano CANDIANI  

  
                             Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco  

Soccorso Pubblico e Difesa Civile  
 S.E. Prefetto Salvatore MULAS  

  
Al -Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco  

 Dott. Ing. Fabio DATTILO  
 

Al Direttore Centrale delle Risorse Umane 
S.E. Darko PELLOS 

  
Al Dirigente Ufficio III -  Relazioni Sindacali  

 Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI  
  

Al Presidente Regione Puglia  
 On. Michele EMILIANO  

  
Al Prefetto della Provincia di Bari  

 S.E. Prefetto Marilisa MAGNO  
   

Al Prefetto della Provincia BAT  
 S.E. Prefetto Emilio Dario SENSI  

  
Al Sindaco Città Metropolitana di Bari  

 Dott. Ing. Antonio DECARO  
  

Al Sindaco Città di Barletta  
 Dott. Cosimo Damiano CANNITO  

  
Al Direttore Regionale VVF PUGLIA  

 Dott. Ing. Renato CARDIA  
  

Al Comandante Provinciale VVF BARI  
 Dott. Ing. Vincenzo CIANI  

  
Alle Segreterie Nazionali e Regionali 

 



                     
 

 
 
 
Oggetto: Grave carenza di organico al Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Bari - proclamazione stato di 
agitazione e avvio delle procedure di conciliazione amministrativa ai sensi dell’art.2 comma 2 della 
legge 146/90. 
 
 

Egregi, 
più volte queste Organizzazioni Sindacali hanno evidenziato l’urgente necessità di implementare 
l’organico del Comando di Bari. 
 
Il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Bari, quinto in Italia nella classificazione dei Comandi (territorio 
comprendente la sesta città metropolitana, a cui si aggiunge la provincia BAT risulta, senza ombra di smentita e dati 
alla mano, il più penalizzato tra i Comandi classificati come Prima Categoria (decreto recante modifiche ed 
integrazioni al D.M. 11/04/2017 in materia di distribuzione territoriale delle dotazioni organiche). 
Non possiamo tra l’altro sottacere il forte ritardo che questo territorio subisce nell’istituzione del Comando 
Provinciale della provincia BAT, mentre invece apprendiamo notizie dell’imminente apertura del Comando 
Provinciale di Fermo, istituito col medesimo provvedimento normativo. 
 
La mancanza di personale ha ormai assunto il carattere della cronicità costringendo i lavoratori ad effettuare numerosi 
rimpiazzi, vedendosi privare frequentemente il diritto alle ferie (senza contemplare gli spostamenti che vanno a 
gravare sui consumi e le economie del Comando). La situazione  è ulteriormente esasperata da altre assenze a vario 
titolo causate da personale impegnato in attività istituzionali,  come quello inviato in missioni nonché quel personale 
che, pur non risultando più idoneo al servizio operativo per sopraggiunte inabilità fisiche connesse anche 
all’innalzamento dell’età media (che sfiora i cinquant’anni), continua ad essere conteggiato nelle piante organiche 
falsando i numeri del personale operativo effettivamente impiegato nel soccorso tecnico urgente. 
I nuclei regionali NBCR, NIAT, TAS, SAPR e Cinofili, coinvolgono personale spesso impegnato in missione fuori 
sede, per le esigenze anche di altri Comandi o di altre Direzioni Regionali. 
Tale situazione non è più tollerabile! 
 
Quotidianamente il personale impiegato nel soccorso è ridotto ai minimi termini, e i responsabili dell’organizzazione 
del servizio di soccorso pubblico sono costretti a sopprimere alcune squadre o finanche a sospendere 
temporaneamente l’operatività di alcuni distaccamenti pregiudicando la tempistica di intervento e mettendo a serio 
rischio la sicurezza dei cittadini. 
 
I Vigili del Fuoco del Comando Metropolitano di Bari non sono più disposti a lavorare in queste condizioni!!! 
ormai da troppo tempo subiscono le gravi conseguenze della carenza cronica di organico, intendiamo pertanto 
denunciare con forza l’assoluta inadeguatezza dell’attuale dotazione organica prevista per il Comando Bari, 
dotazione già definita irragionevolmente e inspiegabilmente esigua nell’ultimo progetto di riordino. 
 
 
A riguardo, al fine di circostanziare con dati oggettivi la grave carenza della dotazione organica segnalata con la 
presente, invitiamo i vertici dell’Amministrazione, a sottoporre all’attenzione del Sig. Presidente, dei Sig.ri Ministri 
e del sig. Sottosegretario la tabella riepilogativa dell’attività operativa espletata e degli organici teorici ed effettivi, 
limitatamente alle sole sedi centrali (con esclusione cioè dei Distaccamenti Cittadini che, in numero diverso nelle 
varie città, potrebbero falsare la valutazione) dei Comandi provinciali di maggiore rilevanza (16 Comandi di 
Categoria 1) e di voler rivalutare la classificazione del Comando Provinciale di Bari contemplandone l’estensione 
geografica, numero di abitanti e settore industriale in continua evoluzione, classificandolo dunque come Categoria 
1 Super. 
 



                     
 

Infine, ma non per ordine di importanza, chiediamo che vengano immediatamente avviate tutte le procedure per 
prevedere l’apertura di un Distaccamento VVF nella città di Monopoli, area geografica che comprende tre estesi 
centri urbani come Monopoli, Conversano e Polignano a Mare così da garantire il soccorso efficace in 20 minuti. 
Nella speranza di aver fornito adeguati elementi per una seria riflessione che possa indurre a disporre 
l’imprescindibile incremento dell’organico attuale del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Bari, le scriventi 
OO.SS. dichiarano lo stato di agitazione del personale e chiedono l’avvio delle procedure di conciliazione 
amministrativa ai sensi dell’art.2 comma 2 della legge 146/90. 
Rappresentiamo che, in mancanza di risposte concrete, saremo costretti ad avviare le conseguenti azioni dimostrative, 
compresa la proclamazione di “giornate di protesta e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica”. 
 
In attesa di riscontro si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 
Bari, 02 aprile 2019 
 
 
 

CGIL                              CISL                              CONFSAL 
 

     T. MORELLI            N. ABATESCIANNI               L. CAPONE 


